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IL FESTIVAL NAZIONALE DELL'UNITA 
NAPOLI - Most ra d 'O l t remare / 4-19 settembre 

Una prova di maturità politica di massa al dibattito PCF-PCE-SPD PSI-PCI 

Una piazza discute di «eurocomunismo» 
Una lunga serie di domande che centrano i punti di fondo della scelta strategica • Pluralismo, democrazia, vie nazionali al socialismo • Il consenso e la 
partecipazione che devono coinvolgere la «comunità dei popoli dell'Europa» • Partiti, forze sociali, poteri locali chiamati a dare il proprio contributo 

Un'immaglna della folla eh* gremisca una dalle tanta iniziative della Moitra d'Oltremare di Napoli 

DA UNO DEGLI INVIATI 
NAPOLI, 12 settembre 

« Ma il pluralismo — chiede 
una ragazza — e un data per 
manente del socialismo m ge
nerale o un elemento caratte
ristico del nostro socialismo''», 
e calca la voce su quel « HO-
stro ». E di rincalzo un anzia
no operaio: « Perche il PCF hn 
tolto dallo statuto il concetto 
di dittatura del proletuiiato' ». 
E mentre un giovane bai unto 
vuol sapere: « Vi chiedo sai-
su. lo so che ci lori ebbero 
volumi ». le differenze tra la 
strategia francese dell'unita 
delle sinistre e quella italia
na del «compromesso stan
co». un altro afferra il mi
crofono volante per doman
dare come si concili l'interes
se tedesco-occidentale per la 
originale esperienza del PCI 
con la caccia alle streghe rin
novata dal Berufsverbot. E 
poi i rapporti con la Cina, la 
questione NATO, il ruolo del
le borghesie nazionali, il Por
togallo in Ecco. l'i come la 
mettiamo? »): la raffica delle 
domande non ha sosta e ogni 
risposta stimola nuovi inter
rogativi. 

E' quasi notte ormai. L'are
na centrale del Festival do
vrebbe essere sgomberata per 
dar spazio ad un altro mo
mento del programma. Ma 

Sabato al Festival momento di altissima tensione civile e politica 

Il messaggio di Eduardo al suo popolo 
«Siete una forza, siatene coscienti» 

Poesie lette in pia/.za «lavanti a migliaia «li lavoratori e democratici accorsi all'appun
tamento con l'artista - In giro per gli stamis una lolla allegra ma non «spensierata» 

DA UNO DEGLI INVIATI 
NAPOLI, 12 settembre 

Eduardo in primo piano. 
nella luce dei ri/lettori che si 
contonde con quella della lu
na piena, di fronte a migliaia 
di persone accalcate e altre 
migliaia che accorrono da o-
giti punto della grande diste
sa dt alberi e di stand. Sabato 
sera al Festival, ma non si fa 
spettacolo. E' un momento ih i 
altissima, rigorosa, razionale 
tensione politica e civile. E-
ilnardo passa le consegne al 
suo popolo, a quello che « e 
come voi » — dice alla folla 
— e a quello a che sarà come 
voi •> CU a Aida la sua opera. 
il messaggio di tutta una vi
ta. la denuncia e la speran
za. dando fiducia fino in ton
ilo a chi prosegue « il viag
gio » le idee dn aiteranno 
giorno per giorno rcaltu. so- i 
no gin in cammino. 

L'artista parla, una voce di 
intensa emozione e insieme di 
serena lucidità di pensiero 
« Il più grande spettacolo, il 
piti importante e meraviglio
so — nota — me In sto pò 
derido da questo palco auar-
do a sinistra, a desti a. al cai- < 

tra e vedo popolo, popolo en
tusiasta e libero che. final
mente riunito tra queste mu
ra e in questa area, dà stogo 
alla sua liberta di pensiero e 
di azione. Unardo il sindaco. 
il mio amico Maurizio Valen
ti ho impresse le parole con 
cui or ora il segretario della 
Federazione comunista Cere-
rnicca mi ha presentato a voi' 
n>i testerete impressi tutti nel 
rtcordo. vi porterò con me. 
farà tesoro in avvenire di 
questo spettacolo e della vo-
str-i felicità ». 

E Eduardo ricorda il senti
mento che In ha unito al pub
blico nelle tre rappresentazio
ni. il pubblico ri teatro e 
quello davanti ai televisori a 
circuito chiuso. Poi ringrazia 
i ragazzi, alt operai, gli uomi
ni di cultura che hanno lavo
rato per costruire il Festiva'. 

-< Voglio dir loro — prose 
gue. mentre ti silenzio della 
folla rispetta io snodarst del 
suo pensiero — che e come si 
fosse realizzato un mio so
gno ledere il jxipaln unito. 
l'ho visto rnpprescntato da 
voi » 

'.'ria pausa della ioce icona 
l'attimo che resterà rcrmo nel-

oggi al festival 
SPAZIO FGCI 

Ore IB.50 - J Qncs*:nr.p giovanile e disoccupazione d: mas 
54» Incontro con F. Alberoni. L. Barca. Si. D'Alema, P. 
Scoiano. PRI. DC. 

SALA D'INFORMAZIONE 
Ore 18..T0 - « Il recupero e l ' ino democratico delie strut

ture pubbliche per la partecipazione e decentramento tea
trale ». Incontro cor. E Bruno, B- Bnego. M. Ricci. V. Monaro. 

TEATRO DEI PICCOLI 
Ore IR..TO - « Impegno de! movimento oxiperativo per Io 

sviluppo del Mezzogiorno*. Incontro con A BonisMlii. F Car 
fanelli. M. Cirillo. V. Galletti. R. Malurceili. !.. -Visone. 

TEATRO MEDITERRANEO 
Ore 21.3" . Concerto di Bnir.o Canino e Severino Gaz/elioni. 

PALCO CENTRALE 
Ore 21.-">0 - Rassegna del jazz :n Italia. Cadmo e «Folk ma 

g;c band ». 

TEATRO DEI PICCOLI 
Ore 21 - Pup: e marionette: Poma. 

SALE CINEMA A 
Ore 20.30 - Cinema sovietico: • La meta rn>sa ». 

SALE CINEMA B 
Ore 1!» - Cinema polacco 
Ore 21 - Cinema popolar? napoletano. « Campo de: fiori » 

<1943». 
SPAZIO FGCI 

Ore 18 23 - Animazione musicale con Benito NIMICO. Mas
simo Perez e Mtnler.a Riccio. Balera ARCI - Banda . Nac
chere rosse - Gli Oscar. 

TELEFESTIVAL 
Ore IR: TF de; ragazzi - 18.30 dibattito- « lì recupero del

l'uso democratico delle strutture pubbliche ed :1 decentramen 
io teatrale ». Interverranno- Squarzma. Ricci. Grisco. Bruno -
19: Ien al Festival - 19.30- Collegamento con il dibattito del 
TF • 19.45: Autogestita UDÌ - 20 in diretti» dal Festival • 
20.I.V Stasera al Festival - 20.30: Not.zie TF - 21».4(» I citta 
rimi domandano, i comunisti rispondono. Interverranno D'Ale 
ma e Cesanno con il Festival a... Airola - 21.45- m diretta dal 
Festival - 22- Altre notizie TF - 22.10: 2 Autogestite. Magi 
strettirà democratica. Industria e partecipazione sociale - 23.10 
Dicono del Festival - 23.20: Lo sport al Festival - 23.30. In di 
retta dal Festival - 23.40: Ultime TF . 23,50: Domani al Fé 
stivai. 

la memoria collettiva, appun
to il « passaggio di conse-
rjric » dell'artista al popolo, da 
una generazione alle altre <t lo 
ho una caria età — riprende 
pianamente Eduardo —. Voi 
avete ancora tutto il viaggio 
da compiere- ricordate questa 
faccia e questo uomo che ha 
raccontato, portandola per il 
mondo, la "Sapoli delle quat
tro pareti" che vi ha sempre 
jiarlatn per dirvi anche 
nei momenti di scoraggiamen
to "siete tuta forza, abbiatene 
coscienza". 

« Lo sforzo che avete com
piuto in pochi giorni — così 
continua il dialogo con la "Sa-
jmli fuori delle quattro pare
ti" — lo prova: quando i na
poletani si muovono, sanno 
riii-icire. voi siete capaci di 
tutto ». 

Di nuovo fiducia, ancora li
na sottolineatura del a nuovo » 
eh" il Festival rappresenta per 
l'intera società napoletana e 
per tutto il Mezzogiorno, un 
invito politico all'unità delle 
forze popolari. Eduardo con
clude l'appassionato appello 
perché niente di « quanto si 
muove vada perduto » ricor
dandosi dt essere artista, non 
per scindere la sua personali 
tu di uomo di cultura dal suo 
impegno civile: l'arte « entra 
di prepotenza » nella vita, co
si come le due poesie che egli 
recita ora di fronte a un'inte
ra citta. 

<'• I/i natta del palazzo » e 
* .4 B C D ». sono rerst di de
nuncia severa, eppure ri ser-
wggia un discorso di giusti
zia. di liberta, di uauagltanza 
Allora l'ultimo muto alla rol
la st riempie di nuoto. nella 
sua poesia, di contenuti poli
tici e umani, una frase in dia
letto • incita a continuare-
a tonando i napoletani ronno. 
acuto Americhe non ponno ». 

Il messaggio è raccolto: lo 
dice l'applauso che rompe il 
silenzio e che dilaga, che coin
volge sul palco le deìeoaziont 
estere, il sindaco di Sapo'i, t 
àirgenti de! Pi'I e. »*: tutta 
l'arsa dei Festival, i attrattori 
e visitatori 'di Sa poli e di 
tutta Italia} e anche nomi di 
risonanza internazionale tra 
gli altri, lo scienziato ameri-
caro Rarru Commover, ano
nimamente me<colato alla fol
la. 

E' un omaggia di massa. 
quello tributato all'artista che 
ha raggiunto una tetta net-
/"interpretare, traditi endolo ti 
prosa e in ixtesia lo stato d'a
nimo ài i. •: pubblico d'ecce
zione i'r; puhbliio che ades
so p.<>:i»>(. ria mai spensie
rato. tti-ra a MUd'nv iter : 
Viali del /'•*•>tirai 

E' vr. » O7'7.":C:J'O !.' 'eson
do * fine settimana * \e'.'.a cit
ta-1x1^ u ma vun ve', senno 
dell eia^'one 

Fuori Je: cu'uelli. per >on-
tras'.o M »)'i<» notare qualche 
sintomi) <i: una realia ancora 
tanto lo-:nna da7la d:me>:su> 
ne po.':.''(a incontrando * 1 e-
rO'!ii"j'fj del i ."(>.'" •>. con la 
s:ia fi4"j.r«».v. ed \ > \o »•/•»-• 
r<> irntjic'.rìttoruiie r-Mvv.v 
alla Mo\t'n : iiiitiìl. n '>>• 
ma di fah e e martello, chi li 
arerà mai visti"* Un bambino 
che rende sigarette di cor.-

1 trabbando arcando ti .«i.o sin 
I gan # Pure Marx le fumava », 
1 chi l'aveva mai Mentito? 

Dentro è diverso, vere e 
proprie masse ritrovano o sco
prono proposte politiche e cul
turali nelle forme più di
verse. Migliaia e migliaia ai 
dibattiti politici' migliaia e 
migliaia net percorso dimette 
dei libri fé cominciata la set
timana a prezzi speciali, ma 
questa non e la sola iniziati
va « promozionale » alla let
tura/: altrettanta folla tra i 
macchinari ed i beni culturali 
della rassegna « Sapoli che 
produce » ed ancora alla mo
stra di Carlo Levi ed a quel
la dei pittori napoletani del 
Seicento, Settecento e Otto
cento. 

San c'è separazione tra uno 
spazio e l'altro, tra un argo
mento e l'altro. Una ragazza 
ed un ragazzo — è solo un 
esempio — guardano le im
magini lontane ormai nel tem
po del film della retrospettiva 
cinematografica, ma nell'inter
vallo di a Vedi Sapoli e poi 
muori » cominciano a leggere 
insieme il libro di Cerroni sul 
rapporto uomo - donna, che 
hanno appena acquistato. 

E i dodicimila che hanno 
preso parte alla « sceneggia
ta » i non per modo di dire: 
erano talmente dalla parte del 
contadino e contro il figlio av
vocato che lo ripudia, da in
durre l'attore sulla scena a 
prendere le distanze dal suo 
perfido personaggio/ diventa
no argomento di vivace di
scussione- quali i rischi del 
« recupero » della tradizione? 
Come esercitare lo spirito cri
tico, non solo degli 'ntellettua-
W Quest'ultimo interrogativo 
percorre il Festiml m ogni 
tuo aspetto. 

La gente discute da un tavo
lo ali altro dei ristoranti, a se
ra. e poi riprende l'indomani, 
con il sole che illumina que
sto singolare dejuner sur 
Imberbe di lavoratori e masse 
popolari. Il metsaggio del PCI, 
per la morte di Mao è affis
so sul muro Insieme a quelli 
che annunciano le fitte ini
ziative sulla politica interna-
nonale e nazionale; lì ricino 
due agenti di Pubblica Sicu
rezza aprono ti caffè ai tipo
grafi e ai giornalisti delFUni-
ta è un modo gentile e tra 
le righe di riflettere quanto il 
discorso dei comunisti su Sta
to. istituzioni, democrazia ven
ga raccolto. 

Luisa Melograni 

Iniziative FGCI 
al Festival 

Per quattro giorni, da mar
tedì 14 sino al 17. nello « Spa
zio FGCI ». parteciperà al fe-
M.va". ;1 laboratorio musicale 
d. TC-MJC. io d: Roma afnanca-
••> da gr.ipp: musicali italia
ni «.-ollrtrivo Diaframma. Cad
mo. Folk magic band». 

Inv.eme daranno vita ad 
•i:u *er:e d: iniziative nnisi-
....:. dibat*:*: «••.! « IJ», gestio
ne del.a nr.iMci >•. « L.ng.ug-
j . o r Mi'itture della musica 
alr<> americana ». «Musica e 
comunicazioni di massa ». a 
esercitazioni collettive « aper
te » ed a concerti dimoitrati-
vi sulla improrvisaaioiM» fuo
ri «tal ì$m. 

l'« eurocomunismo » continua 
n « tenere la piazza ». argo
mento da tre ore e passa di 
una straordinaria discussione 
collettiva. Protagonista e la 
folla. Tua folla di migliaia e 
migliaia ili persone < dimensio
ni, per intende!n. da pubbli
co degli luti ninnami che non 
si limita ad ascoltare, ma che 
e pronta a cogliere al volo ì 
punti politici più complessi 
dello stimolante processo di 
costruzione del socialismo nel
l'Europa occidentale e a uti
lizzare, su questo terreno, un 
confronto serrato e impegna 
iissimo con i dirigenti comu
nisti francesi, .spagnoli. Italia 
ni e con gli autorevoli espo
nenti del PSI e della social
democrazia tedesca, chiamati 
anch'essi a introdurre il di
battito. Ed è proprio questo 
l'aspetto che. al di là d'ogni 
ottimistica previsione, diventa 
il fatto politico della manife
stazione. 

Non che gli interventi di 
apertura passino in secondi) 
ordine. Ma quel che succedP 
poi — l'ostinatezza dell'atten 
zione, il diretto confronto con 
questo interlocutore collettivo. 
il vero e proprio lavoro di 
approfondimento su una te 
malica cosi ardua e insieme 
tanto vicina — fa da metro, 
soprattutto per gli osservato
ri stranieri ma ovviamente 
non soltanto per loro, dell'ori
ginalità del processo di elabo
razione di ima scelta strate
gica di tanta rilevanza e di 
cosi vaste, profonde implica
zioni. Un processo che coin
volge grandi masse popolari 
e che esprime tutta la pecu
liare i-onnotazione ideale e 
pratica del Partito dei conni 
nisti italiani. 

Proprio questo elemento 
aveva del resto sottolineato. 
sin dall'inizio. Sergio Segre 
ricordando, alla luce dell'ela
borazione in particolare di To
gliatti. Longo e Berlinguer. 
come il contributo del PCI 
all'elaborazione dell'« euroco
munismo » sia frutto coerente 
di una lunga riflessione, di 
travagli. di un adeguamento 
costante ai procesi reali delia 
storia e della società. Ed e 
su questa coerenza che il re
sponsabile della sezione Este
ri del nostro Partilo insiste 
anche quando richiama la ne
cessità che la costruzione di 
una prospettiva socialista nel
l'Occidente europeo cammini 
di pari passo con l'amplia
mento del dibattito e del con
senso. del pluralismo e della 
democrazia: e quando infine 
sottolinea l'impossibilità di 
sviluppare questo processo 
senza un confronto e una ri
cerca in cui il PCI è già atti
vamente impegnato e che de
ve coinvolgere le forze socia
liste. socialdemocratiche e 
cristiane^ che hanno profonde 
radici d i massa in realtà di
verse. 

a Ecco perchè — aggiunge 
Jesus Izcaray del comitato 
esecutivo del Partito comuni
sta spagnolo — le nostre scel
te per costruire il socialismo 
non sono un elemento tattico 
ma, anzi, proprio i supporti 
essenziali! per noi — precisa 
con meticolosa scelta delle 
parole e ancora piii puntiglio
sa verifica della traduzione — 
il socialismo è inseparabile 
dalla libertà e dallo sviluppo 
di quella democrazia sostan
ziale per la quale ci siamo 
battuti così duramente e lun
gamente nella Resistenza anti
fascista. Noi — conclude — 
concepiamo il socialismo co
me un sistema pluripartitico 
al quale si deve arrivare in 
un clima di consenso e di 
partecipazione, che deve coin
volgere non solo i nostri sin
goli Paesi ma la complessiva 

comunità dei popoli europei ». 
Come? Attraverso quali pro

cessi? E per quali prospetti
ve? Lo ricorda poi Jacques 
Denis, vice responsabile del 
l'uttìcio Esten del PCF. non 
solo ribadendo le scelte illu
si tate dai compagni .spagnoli 
e italiani IIICOWC vedete ci 
ripetiamo — commenta sorri
dendo il compagno Izcaray — 
proprio qui c'è la punii del 
le nostre convergenze per una 
scelta comiuie »>. ma sottoli
neando il ruolo che un'Euro
pa pacifica e libera da tute
le e ipoteche di blocco, può 
svolgere sulla scena mondiale 
e per il progresso dei popoli. 
Il che presuppone appunto lo 
sviluppo del confronto e della 
ricerca di intesa, non solo tra 
i movimenti comunisti nazio

nali. ma tra questi e le altre 
forze della sinistra democra
tica che operano dai margini 
del bacino mediterraneo ai 
mari del Nord. 

Che pi tipi io queste altre for
ze siano largamente interessa
te. seppur in modo e con ino 
tivaziom dillerenziate, alle in 
dica/ioni strategiche dell'» eu 
rocomunismo » dna la lase 
successiva ilei confronto, quali 
do interverranno nel dibattito 
il compagno Gaetano Alfe. 
(iella direzione socialista, ed il 
politologo Heinz Tunmei-
iniinn. autore di quelle « Con
siderazioni dt socuildemocra 
tuo tedesco sulla politica dei 
comunisti italiani » che rap 
presentano un documento si 
gnificativo delle piospettive di 
questo interesse. 

E. infatti. Tiininennann putì 
ta tutto il suo intervento pio-
pno sui tre motivi di fondo 
dell'interesse del SPD: l'auto
nomia («/« grande autono
mia», anz.ii dei comunisti ita
liani. francesi e spagnoli; il 
nesso « non tattico ma defini
tivo » che essi hanno stabilito 
tra socialismo e democrazia: 
la loro ricerca costante del 
più ampio consenso popolare 
La lezione del Cile e stata 
compresa sino m fondo, rito 
nosco, ora si tratta di andare 
avanti ovunque nel confronto 
con le altre forze democrati 
che per evitare — dice — il 
liscino di una «separazione» 
tra l'area meridionale e quella 
settentrionale dell'Europa 

Anche Arfè insisterà poco 
j dopo sul dato dello sviluppo 

Una particolare «lezione di storia» ieri mattina alla Mostra 

Il cambiamento nel Sud: faticoso 
cammino fra contrasti e lotte 

Dibattito vivacissimo introdotto da Masullo con gli storici Villari, Villani, Galas
so e con Andrea Geremicca - Dalla crisi del vecchio blocco agrario ai problemi 
del dopo 20 giugno - La rottura del '47 e l'esigenza di una politica di unità 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI. 12 settembre 

E' stata assai difficile e 
contrastata, permeata di una 
sottile vena polemica, la le-
zione di stona contempora
nea che «li storici Villari. Vil
lani e Galasso ed il compii 
gno Andrea Geremicca han 
no svolto — davanti ad un 
pubblico foltissimo e attento 
— questa mattina alla Sala 
dei congressi della Mostra 
d'Oltremare. 

Anche perchè una lezione 
non voleva certamente esse
re, ma piuttosto un invito a 
riflettere e ragionare su una 
vicenda che interessa, oggi 
particolarmente, proprio per 
la qualità del tema al centro 
del dibattito ul Mezzogiorno 
e lo Staio democratico: dal 
referendum istituzionale al 2(1 
giugno» e per il valore degli 
intervenuti, tutti storici inte
ressati alla politica o politi 
ci sensibili alio svolgersi dei-
la vicenda culturale. 

« Il Mezzogiorno — ha det
to infatti il professor Aldo 
Masullo aprendo il confronto 
— è il luogo storico dove più 
chiaramente e drammat.ca 
mente si legge non solo la se
parazione tra la democrazia 
delle masse e la democrazia 
delle istituzioni «che ha ca
ratterizzato il trentennio del 
regime democristiano», ina an 
che dove piii si evidenzia il 
valore della lotta strenua del 
movimento operaio ». E su 
queste questioni si sono ben 
presto addensati una >-er:e di 
interrogativi di grande rilie
vo: come si è giunti, in pra
tica. ai risultati di oggi? Han
no essi un valore precario o 
rappresentano ormai una so
lida base rassicurante? Quali 
sono le date-cardine nella sto
ria meridionale del dopo
guerra? Quali le forze politi 
che e culturali determinanti 
ai fini dello sviluppo che og 
gi è sotto gli occhi di tutti. 
e quali anche i limiti e gli 
errori, consapevoli o meno. 
di queste forze? 

Quali — infine — i nemi
ci da battere ie vi sono?» per 
andare ancora avanti? 

« I fatti pài recenti «refe
rendum. 15 e 20 giugno» — ha 
rimarcato Villari — hanno 
messo m discussione una vi
sione tradizionale dell'anali 
si storica del Mezzogiorno ed 
introdotto elementi positivi. 
S:*.lta la visione di un Mezzo
giorno impermeabile ai pro
cessi di sviluppo. Certo — ha 
aggiunto — un ripensamento 
si impone, anche se non e 
possibile un rovesciamento 
meccanico ». 

La rottura dell'unita antifa
scista (avvenuta nel '47» se
gna — in questa visione — 
un fondamentale punto di 
partenza: la crisi, infatti, del 
vecchio blocco di potere ( ini 
perniato sugli agrari e sui lo
ro rapporti privilegiati con lo 
Stato» viene praticamente ral
lentata «e sopiattutto frenata 
nei possibili frutti positivi» 
dilla scelta de di puntare 
sulla divisione tra Nord e 
Sud. sulla emarginazione prò 
gressiva del Mezzogiorno, su 
un modello di sviluppo che 
sacrifica le campagne ad un 
processo caotico d; urbaniz
za tone . 

Coti, mentre — lo ha ri
chiamato coi\ grande cii.are/-
z:i Villani — il vecchio bloc
co agrario sj .sgretola per et 
fetto della « rivoluzione in
dustriale» e so".» i colpi del
le lotte contadine e braccian
tili degii anni 50. le j-ensibi 
li modificazioni della struttu
ra sociale tardano a sollec-
t.irc un nuovo equilibrio. 

E' una friso meno lineare o 
molto p-.ù drammatica tii 
quanto possa apparire ha 
tenuto a dirlo anche lo •=•'.> 
rico repubblicano Galasso. 
Soprattutto per la sinistra 
non e una strada di rose. An
che perche vi sono ritardi nel 
la comprensione della realtà 
anche da parte delle forze pò 
litiche più avvertite. 

L'emigrazione, il « miracolo 
economico ». la creazione ri: 
un n blocco » condizionante 
alla destra delia DC. furono 
altrettanti episodi della cri 
si meridionale. E non sem
pre — ha tenuto a dire Ga 
las*o — la sinistra ed in par

ticolare il PCI fu pronto di 
riflessi. 

Certo — ha replicato Gere
micca — siamo davanti ad un 
bilancio travagliato, pieno di 
contraddizioni, ma con degli 
sbocchi che sono stati positi
vi e quindi influenzano tutto 
il quadro e consentono an
che autocritiche e riflessioni 
più puntuali. Il processo di 
unificazione nazionale ( che 
con il 20 giugno ha compiuto 
un cosi sostanziale passo in 
avantii si è giovato di contri
buti diversi ed anche con
trastanti. quale quello del 
« meridionalismo democrati
co n di origine liberale. 

In questo confronto serra
to tra diverse ispirazioni idea
li. culturali e politiche, un 
ruolo significativo giocò tut
tavia la capacità — richiama
ta con forza da Geremicca 
— della classe operaia di Na 
poli e del Mezzogiorno di 
sfruttare (come elemento di 
costruzione della propria ege
monia» proprio quello che 
ora sembrato un « peccato di 
origine » e cioè l'isolamento 
e la commistione di questa 
classe operaia con il sotto
proletariato dei centri urba
ni e la difficolta di un rap
porto organico con i conta
dini e con le campagne 

Discordo stimolante quindi 
e che va lontano. « Lo abbia
mo affrontato — ha detto il 
segretario della Federazione 
comunista napoletana — non 
per chiudere la questione, ma 
ner nguaidarla con tutta la 
necessaria attenzione ». Dal 
20 giugno (che cosi positiva 
mente chiude una stagione di 
trentanni di lotte» infatti de
ve venire rafforzata la politi
ca di unita su un program 
ma di rinnovamento 

Nel dibattito sono anche in
tervenuti (ed in modo decisa
mente non formale» compa
gni delle zone interne della 
Campania. dell'Abruzzo e del
la Sicilia, assieme a diversi 
studiosi e specialisti, tra cui 
il giornalista di Rcmtbblica. 
Fausto De Luca, ed il sociolo
go inglese Percy Allum 

Rocco Di Biasi 

di una nuova unita tra forze 
democratiche e socialiste, clan 
do per acquisito il carattere 
irreversibile di un processo di 
evoluzione dei rapporti tra le 
forze politiche che non coin 
volge solo la sinistra tradizio
nale. ma che tende a investire 
altre componenti e che. so 
prattutto. deve compiere il 
salto qualitativo di coinvol
gere ovunque le grandi espres 
siom reali della società euro 
pea. sindacati, poteri locali, 
masse popolari. Il fatto stesso 
che un Festival àcU'Vnità sia 
teatro di una cosi importante 
occasione di confronto, dice 
ancora Arte, testimonia di 
quanto cammino abbia latto il 
problema di una strategia eu
ropea. 

Se non che di lì a poco l'in
tervento diretto della lolla che 
granusce il piazzale centrale 
della Mostra d'Oltremare 
smentirà ogni più rosea prò 
visione sull'interesse politico 
oggettivo della manifesta
zione. suH'w eurocomunismo ». 
Neppure, infatti, il moderato 
re ha proposto che prima di 
un nuovo giro d'interventi sia 
il pubblico ad arricchire la di 
M ussione. e cento mimi si le
vano a chiedere la parola, si 
protendono in gara per la con 
quista del microfono. Non si 
tratta dell'esplosione di vera 
curiosità: il taglio delle do 
mando — decine di domande 
-- rivela una generale, e spes
so anche assai sottile, cono
scenza dei termini del tema; 
documenta che questa consa
pevolezza non e patrimonio e-
sclusivo dei comunisti, ma ha 
fatto molta strada anche tra 
piii larghi settori della società 
(e non solo della società ita 
liana: piii d'una domanda vie
ne rivolta da turisti stranieri); 
e impone risposte chiare, esau-
lienti. impegnative. 

Ecco allora Timmermann 
costretto a riconoscere (sep
pur con la giustificazione ora 
dello strumentalismo elettora
le. e ora dei retaggi dell'epoca 
della guerra fredda» il caratte
re non giusto e i limiti di ta
lune scelto di politica interna 
del governo socialdemocratico 
della RFT. e Gaetano Arfè con
venire sulla necessità storica 
di una linea unitaria delle for
ze democratiche italiane. E 
Segre ribadire la volontà del 
PCI di lavorare per il ristabi
limento di rapporti fecondi 
con ì compagni cinesi nel ri
spetto della reciproca autono 
mia. E Denis illustrare quei 
profondi mutamenti nel suo 
Paese che hanno portato alla 
coincidenza degli interessi del 
proletariato francese con quel 
li di più vasti settori sociali. 
E Izcaray precisare le scelte 
in tema di proprietà privata e 
di socializzazione dei grandi 
mozzi di produzione e di 
scambio. 

Andiamo solo per esempi 
che. se dovessimo dar conto 
di tutto quanto ó avvenuto e 
s e detto in questa straordina 
ria serata, ci vorrebbe mezzo 
giornale. Più utile riferire a 
questo punto rielle reazioni su 
scitatc dall'avvenimento in un 
lolto gruppo di giornalisti 
stranieri letteralmente sbalor 
diti di quel che correva sotto 
ì loro occhi. C'era, intanto, la 
sorpresa per le dimensioni del 
la folla e per la sua eteroge 
neita: lo specchio di un Paesp 
intero abituato a fare politica 
e a questo livello. 

M c'era anche, e soprattut
to. il riconoscimento della por
tata politica di questo fono 
meno che trova quotidiano a 
limento nella originale e cosi 
articolata presenza di un Par 
tuo che sa riavvero farsi intel
lettuale « ollettivo. 

Giorgio Frasca Polara 

Lo sapevate che ...t 

Lo sapevate che la 127 ha la carrozzeria a struttura 
differenziata con tutti i contenuti di sicurezza tipici delle 
vetture più grandi? 
Per esempio ha il pavimento rinforzato, l'abitacolo rigido, il 
serbatoio protetto da una barriera rettangolare anti-urto, 
il piantone dello sterzo snodato in 3 tronchi e collegato alla 
plancia con un supporto a resistenza controllata. 

Tutto per la sicurezza. 
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